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CITTA’ DI BARLETTA

      Medaglia d’oro al Valor Militare e al Merito Civile

Città della Disfida

Allegato n.3

DIRETTIVA PROGETTUALE

“PER LA REALIZZAZIONE D’INTERVENTI DI ASCOLTO, PREVENZIONE, RECUPERO E SOSTEGNO DI DONNE E MINORI VITTIME DI VIOLENZA, MALTRATTAMENTO E ABUSO DA REALIZZARE QUALI ATTIVITA’  DEL CENTRO ANTIVIOLENZA”

A.
Il Comune di Barletta intende realizzare un progetto la cui finalità è quella di assicurare interventi diretti a contrastare fenomeni di abuso e violenza nonché a sostenere donne e minori che hanno subito maltrattamento, abuso e violenza mirando in tal modo a creare una rete di solidarietà capace di fornire aiuto alle persone e di rafforzare i servizi istituzionali che operano per arginare e contrastare tale fenomeno.

B.
Il progetto deve porsi all’interno del contesto d’intervento previsto nel Piano Sociale di Zona dell’Ambito Distrettuale di Barletta ed in sintonia con le linee guida in  materia stabilite dagli atti d’indirizzo della Regione Puglia per l’attuazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali. Per tale motivo le attività progettuali proposte dall’Organismo concorrente devono essere strutturate prevedendo azioni che bene s’inseriscono a sostegno dei servizi sociali, socio sanitari ed educativi comunali ideati nel Piano Sociale di Zona di questa città.

C.
Le attività ideate, proposte dall’Organismo, dovranno essere finalizzate a garantire interventi di:

· Prevenzione

· Sostegno

· Recupero

· Accompagnamento da e verso i servizi istituzionali svolti dal territorio

· Presa in carico tempestiva, efficace ed integrata delle persone con problematiche di maltrattamento, abuso e violenza;

Gli interventi proposti dovranno essere rivolti a tutte le donne e minori che si rivolgono al Centro Antiviolenza o segnalati dai servizi territoriali sociali, sociosanitari, sanitari, educativi;

Gli interventi proposti di sostegno, recupero, presa in carico, accompagnamento dovranno essere realizzati da operatori qualificati e da esperti;

Gli interventi proposti di prevenzione dovranno essere realizzati da operatori qualificati o di competente esperienza in particolare quando si attivano interventi informativi e formativi all’interno delle Scuole nonché quando l’utenza interessata è rappresentata da persone in minore età. In questa direzione gli interventi di prevenzione dei fenomeni di maltrattamento, abuso e violenza dovranno tener conto del target di riferimento e di metodologie informative e di linguaggi che tengano conto delle sensibilità individuali e del contesto di relazione;

D.

L’Organismo proponente  il progetto dovrà realizzare le attività del Centro Antiviolenza avviando i propri interventi e attività almeno su tre giorni settimanali:

· Predisponendo interventi volti a favorire l’ascolto delle persone richiedenti aiuto indicando a tal fine la metodologia adottata e le modalità d’intervento sulla base di percorsi personalizzati;

· Avviando modalità volte a rilevare la reale consistenza del fenomeno sia sul piano quantitativo che qualitativo al fine di meglio raccordarsi con i servizi istituzionali sociali e socio sanitari per meglio delineare l’ottimale intervento da realizzare a favore delle persone richiedenti aiuto e limitarne il danno;  

· Aiutare le persone richiedenti aiuto a recuperare le proprie risorse personali e relazionali lese dall’azione di violenza e maltrattamento, tenendo conto delle potenzialità della persona, anche mediante interventi volti alla costruzione di progetti personalizzati di recupero da realizzarsi anche con il sostegno dei soggetti istituzionali sociali, sociosanitari e del lavoro se si tratta di persone adulte o di soggetti istituzionali scolastici ed educativi, in presenza di minori; 

· Predisponendo interventi di segnalazione delle problematicità, vissute dalle persone richiedenti aiuto o segnalate al Centro Antiviolenza da soggetti venuti a conoscenza degli abusi, al Servizio Sociale Professionale dell’Ufficio Minori e Adulti del Comune affinché si possano avviare tempestivamente tutte le procedure d’ufficio per assicurare l’assistenza delle persone, effettuare le denunce di maltrattamento, abuso e violenza alle autorità giudiziarie competenti nonché avviare le procedure  necessarie per il contenimento del danno ed il recupero personale, sociale e morale della persona che ha subito o rischia di subire violenza;

· Predisponendo interventi di presa in carico delle persone richiedenti aiuto mediante l’azione congiunta con i servizi sociali sociosanitari e giudiziari operanti nella e per la  rete istituzionale dell’ambito distrettuale di Barletta al fine di meglio intervenire a favore della/e persona/e.  Avviando in particolare la presa in carico della persona da parte della Equipe multidisciplinare e multiprofessionale ASL – Comune- Autorità Giudiziaria in sinergia con gli operatori del Centro Antiviolenza al fine del trattamento della situazione di problematicità;

· Predisponendo interventi di sostegno legale attivando sia attività di assistenza legale che stragiudiziale;

· Predisponendo interventi di counselling rivolti sia alla singola persona che al nucleo familiare e o relazionale;

· Predisponendo interventi volti a prevenire le forme di abuso, maltrattamento e violenza attivando interventi anche dentro le scuole cittadine;

· Predisponendo interventi volti a prevenire le forme di abuso, maltrattamento e violenza sensibilizzando la comunità cittadina sui possibili danni derivati dalla cultura della violenza e dalle forme di violenza; 

E.

L’Organismo dovrà prevedere nel progetto modalità e metodologie operative documentabili mirate a rilevare l’attività quantitativa e qualitativa svolta e i risultati conseguiti nell’azione di contrasto della violenza e di riduzione del danno. Interventi che dovranno essere relazionali al Comune semestralmente o su richiesta anche in tempi brevi;

F.
Gli interventi progettuali dovranno essere avviati prevedendo modalità di relazione della propria attività con i Servizi Sociali Professionali dell’Ufficio Minori e Adulti del Comune e con l’Equipe multidimensionale e multiprofessionale: Comune – Asl – Autorità Giudiziaria descrivendone le modalità di relazione e di raccordo;

G.
Il progetto dovrà essere redatto descrivendo compiutamente ed in modo analitico tutte le fasi che l’Organismo intende mettere in campo per la realizzazione degli interventi e attività richieste al punto D) della presente “direttiva progettuale”, la metodologia d’intervento, gli strumenti utilizzati, gli operatori coinvolti, i tempi di svolgimento delle attività del Centro Antiviolenza, i costi progettuali.

H.
L’Organismo proponente dovrà prevedere ed indicare la figura incaricata del coordinamento del progetto quale referente per i rapporti con l’Ufficio Minori e Adulti del Comune di Barletta e quale referente per l’Ufficio di Piano dello stesso Comune.

I.
Ambito di realizzazione del progetto: il Centro Antiviolenza, la città di Barletta;

L.
Il progetto avrà la durata di un anno a decorrere dalla data di affidamento.

M.
 Per la realizzazione del Progetto, oltre alle risorse finanziarie di copertura del progetto, l’Organismo potrà contare sulla messa a disposizione gratuita della sede del Centro Antiviolenza, sita al primo piano della palazzina ex INA di Piazza Aldo Moro, dell’uso delle attrezzature e arredi ivi presenti (come da verbale redatto tra le parti), delle utenze e dei consumi per l’energia elettrica, riscaldamento e telefono.
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